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Per le medie ed elementari 
' < . ' < * 

Così la scheda 
di valutazione 

degli alunni 
Ne saranno distribuite otto milioni nelle 
prossime settimane con una nota illustrativa 

ROMA — Saranno presto in 
distribuzione, nelle scuole, 
medie ed elementari, le nuo­
ve schede di valutazione de­
gli alunni, diffuse dal mini­
stero della Pubblica istruzio­
ne. Le schede, otto milioni 
circa, si compongono di cin­
que facciate per la media e 
di 7 per le elementari. 

Il modello destinato alle 
medie, è notevolmente sem­
plificato — a detta dello stes­
so ministero — rispetto al 
passato. La principale inno­
vazione è costituita dal tra­
sferimento delle « osservazio­
ni sistematiche sul processo 
di apprendimento e sul livel­
lo dì maturazione » dell'alun­
no dalla scheda ai registri 
personali degli insegnanti. Il 
foglio delle « comunicazioni 
trimestrali alla famiglia > è 
stato inoltre sostituito da una 
copia integrale della scheda. 
che potrà essere compilata a 
ricalco dall'originale. 

• Per le elementari il nuovo 
modello in corso di stampa 
al Poligrafico dello stalo si 
compone di 4 facciate desti­
nate agli «elementi desunti 
dalle osservazioni sistemati­
che sui processi di apprendi­
mento e sui livelli di matu­
razione raggiunti > dall'alun­
no nelle diverse discipline. 
Per gli alunni delle elemen­
tari è stato mantenuto il fo­
glio di «comunicazioni trime­
strali alla famiglia >. con le 

sole valutazioni finali di ogni 
trimestre. 

Le sette facciate si aprono. 
nel nuovo modello approvato 
dal ministro Pedini, con i da­
ti personali dell'alunno (luogo 
e data di nascita, domicilio) 
per richiedere, poi. notizie 
sulla sua precedente scolari­
tà (con riferimento anche al­
le assenze che ha fatto regi­
strare) ed altri dati eventual­
mente utili, a discrezione dei 
docenti, per l'attività educa­
tiva dell'alunno. 

Le altre facciate della sche­
da sono dedicate ad alcuni 
dati comportamentali dell'a­
lunno. La scheda, in parti­
colare. richiede informazioni 
circa la partecipazione del­
l'alunno alla vita della seno 
la e invita l'insegnante ad 
individuare i comportamenti 
partecipativi, con particolare 
riguardo all'Impegno scolasti­
co e ai livelli di collaborazio 
ne nel gruppo. 

Suddivisi per attività echi 
cative (religione, educazione 
morale e civile, educazione 
fisica, linguistica ed espres­
siva musicale, logico-matema­
tica, storica geografica e 
scientifica ^ trovano posto, nel­
le successive facciate della 
scheda, gli elementi desunti 
dalle osservazioni sistemati­
che degli insegnanti sui pro­
cessi di aonrendimonto e i li­
velli di maturazione raggiun­
ti 'dall'alunno. 

L'indagine condotta dal Comune per conto della Finanza 

Diciotio miliardi di evasioni 
su mille contribuenti di Milano 

Tra i casi clamorosi quelli di liberi professionisti, industriali, commercianti 
Rendere pubbliche le dichiarazioni per consentire un controllo generalizzato 

L'iniziativa dei sindacati 

Confermata l'agitazione di docenti 
e non docenti dell'università 

ROMA — Inizia oggi — e durerà sino al 21 
ottobre, con 48 ore di sciopero — l'agitazio 
ne dei docenti e non docenti dell'università: 
l'iniziativa è stata confermata dai sindacati 
confederali della scuola Cgil Cisl-Uil e dal 
Cìsapuni, che rivendicano una « radicale mo­
difica » del previsto decreto legge sullo sta­
to giuridico. I sindacati chiedono in parti­
colare che il provvedimento riguardi sia 
i docenti che i non docenti, che siano pre­
viste le abolizioni della titolarità della catte­
dra. l'incompatibilità e il pieno tempo per 
tutti i docenti, che gli sbocchi per i precari 
siano portati ai 13 500 posti già previsti dal 
l'accordo sindacato governo. 

In concomitan/a con l'avvio dell'ag'tazio 
ne sono previsti — ancora per oggi — due 
incontri del ministro Pedini con i sindacati 
per il problema dei precari dell'università e 
del contratto della scuola media. 

Ancora per quanto riguarda l'università — 
ma «ul versante studentesco — si avvicinano 
le elezioni che dovrebbero tenersi entro il 
10 dicembre prossimo per il rinnovo della 
rappresentanza studentesca negli organi di 
governo degli atenei. Su questo argomento 
le federazioni giovanili comunista, sociali­
sta e repubhlicana. il movimento giovanile 
de e il PdUP hanno sottoscritto ieri un co 

municato congiunto nel quale si chiede tra 
l'altro un incontro con il ministero della Pub­
blica istruzione e con l'ufficio di presidenza 
della commissione P.I. del Senato. 1 movi­
menti giovanili intendono esporre il proprio 
punto di vista sulla legge approvata in com­
missione al Senato e sull'intero meccanismo 
elettorale. 

- CI,lediamo che venga adottato — si legge 
nella nota — un provvedimento di legge per 
aumentare il numero dei rappresentanti stu­
denteschi nei consigli dì facoltà e per at­
tribuire loro voto deliberativo in tempo per 
le nrossime elezioni. Questo non risolve di 
per sé il problema della democrazia nell' 
università, poiché solo la riforma può dare 
pieno valore alla rappresentanza studente 
sca. ma dà un senno della volontà di cam 
binre ». 

Continua intanto, presso la sede del C.N.R.. 
l'assemblea permanente dei borsisti. Una de 
legazione di questa categoria si è recata ieri 
al ministero. Nel corso di un incontro con 
il sottosegretario Spigaroli. i rappresentan­
ti sindacali hanno ribadito le proprie riven 
dicazioni centrate sulla « piena equiparazio­
ne * dei borristi C.N.R. agli assegnisti mini­
steriali in base alla identità delle mansioni 
svolto. 

Oggi torna a riunirsi la commissione parlamentare di vigilanza 

Per la RAI faticosa ricerca di un accorilo 
Contatti tra i partiti - Nuove proteste contro i rischi di blocco della riforma - Assemblee promosse 
dai lavoratori comunisti - Minaccioso attacco di Martelli (PSI) al progetto di 3 rete e al TG2 

ROMA — A poche ore dalla 
nuova riunione della commis­
sione parlamentare di vigi­
lanza (è convocata per le 18 
di oggi) non si sa ancora se 
il nodo della RAI sarà sciol­
to. I termini della questione 
sono noti: in seguito al ver­
tice d'agosto chiesto da PSI. 
PSDI e PRI la commissione 
ha chiesto al consiglio d'am­
ministrazione un supplemen­
to di informazioni su proget­
ti che erano stati già ratifi­
cati dal consiglio e appro­
vati dalla stessa commissio­
ne parlamentare: Terza re­
te TV, decentramento, ri­
strutturazione: In sostanza il 
piano triennale di investi­
menti con il quale gli attua­
li amministratori intendono. 
sgombrando 11 campo da mol­
te incertezze e riserve, rilan­
ciare il servizio pubblico e 
cancellare molti del guasti 
profondi accumulati nel cor­
so delle precedenti gestioni 

Notizie ufficiali non ne cir­
colano ma si sa che 1 partiti 
hanno utilizzato 1 giorni tra­
scorsi dall'ultima riunione del-

• la commissione (tenutasi glo-
- vedi scorso) per una serie 
- di contatti tendenti a sbloc-
- care la situazione. Giovedì la 
- commissione non ha potuto 

pronunciarsi per le obiezioni 
di repubblicani e socialisti: i 
primi hanno rinnovato le lo­
ro riserve sul bilancio: 1 se­
condi hanno sostenuto che la 

- commissione non può espri-
• mere, allo stato attuale, una 
• valutazione sulla validità dei 

piani illustrati dal consiglio 
d'amministrazione. 

Il rischio, denunciato da più 
parti, è che — se la commis­
sione esita ancora a pronun­
ciarsi — l'azienda sarà co­
stretta alla D̂ raMsl proprio 

• quando la riforma sta per 
mettersi a camminare sul 
serio. 

ET difficile dire, adesso, se 
le posizioni dei partiti faran 
no registrare tra stasera e do­
mani delle novità perché il 
confronto resta aperto Ma 
proprio per questo colpisce 
l'Incredibile Intervista rila­
sciata a a II Settimanale » da 
Claudio Martelli, responsabile 
del PSI per i problemi della 
cultura e dell'Informazione. 
L'esponente socialista, alla vi­
gilia della riunione d<*lla com 
missione parlamentare, agita 

la minaccia di un abbando­
no da parte del PSI del con­
siglio di amministrazione se 
la 3 rete tv non dovesse far­
si secondo le sue indicazioni 
e rinnova, con tono padro­
nale e minaccioso inauditi 
attacchi alla Rete e al T 0 2, 
colpevoli, In sostanza, di non 
funzionare come cinghia di 
trasmissione dell'attuale di­
rigenza socialista. 

Ma vediamo con ordine l 
fatti delle ultime ore e. in­
nanzitutto. le reazioni all'en­
nesimo rinviò scaturito dalla 
commissione di vigilanza. Do­
po la Federazione della stam­
pa e I giornalisti della sede 
RAI di Napoli ieri si è pro­
nunciato il coordinamento 
dei lavoratori comunisti della 
azienda, riunitosi per la pri­
ma volta a Roma, dopo la 
sua recente costituzione. A 
conclusione di una mattinata 
di discussione (sulla base di 
una Introduzione svolta dal 
compagno Sergio Nasini, re­
sponsabile del coordinamen­
to) è stato approvato un do­
cumento centrato su due 
punti: un fermo Invito alle 
forze politiche democratiche 
a rinsaldare l'Intesa per l'at­
tuazione della riforma RAI e 
degli accordi di maggioranza 
sul problema dell'Informazio­
ne: un appello ai lavoratori 
dell'azienda perché sostenga­
no le forze che si battono per 
la riforma. Su questi proble­
mi Il coordinamento promuo­
verà riunioni e assemblee 
aperte in tutte le sedi RAI. 

La necessità che si esca 
dall'attuale situazione di 
stallo viene ribadita in 
una dichiarazione anche dal 
presidente de della Regione 
Emilia • Romagna. Natalino 
Guerra. 

E' una posizione che le Re­
gioni hanno ribadito nel re­
cente convegno di Courmayeur 
e che avranno mirto di con­
fermare nell'Incontro che a-
vranno tra domani e giovedì 
con il consiglio d'amministra­
zione della RAI. Il consiglio 
ha deciso di incontrare anche 
i sindacati che proprio qual­
che giorno fa hanno insistito 
sulla necessita di accelerare 
i temni della riforma (3 rete 
tv. decentramento, risana­
mento). Anche da Firenze 
v'ene una orotesta contro I 
rinvìi e l'invito ai partiti a 

sbloccare la situazione: è del 
sindacato cronisti che ha 
chiesto, al tempo stesso, ga­
ranzie che eventuali nuove 
assunzioni alla RAI avvenga­
no sulla base della profes­
sionalità, eliminando per sem­
pre I criteri delle clientele e 
delle spartizioni. 

La discussione in seno alla 
commissione di vigilanza do­
vrebbe riprendere, stasera, 
sulla base dell'ordine del 
giorno presentato giovedì 
scorso dal compagni Quer-
cloll. Valenza e Cebrelll. Il 
documento, nel rispetto del 
poteri del consiglio di ammi­
nistrazione. valuta positiva­
mente i piani esposti dai di­
rigenti dell'azienda insisten­
do — proprio come chiedo­
no, del resto, PRI e PSI — 
sulla necessità di un estre­
mo rigore nella gestione eco­

nomica dell'azienda e di una 
ampia consultazione sui 
contenuti della Terza rete: 
cose che, Dogi per un verso 
e Martelli per un altro, sem­
brano ignorare. 

Resta da riferire ancora 
qualcosa • sull'intervista di 
Martelli. L'esponente sociali­
sta ribadisce che se la TV — 
come del resto la legge di 
riforma prevede — attua una 
Terza rete dedicata all'ampia 
tematica delle regioni, fa 
concorrenza sleale alle TV 
private (povero Rizzoli!). 
Poi si lancia in un'ardita 
spiegazione tecnica sostenen­
do che la TV è nata come 
sistema di trasmissione di 
immagini a distanza (che vuol 
dire? che a Napoli non do 
vrebbero vedere quello che 
accade nella loro città? E le 
locali, allora che senso a-

vrebbero?). Martelli polemiz­
za anche con II presidente 
della RAI Grassi, suo com­
pagno di partito, perché di­
fende Il servizio pubblico. In­
fine le minacciose «senten­
ze », condite con qualche bu­
gia, sulla Rete e il TG2 del­
le quali riferiamo in prima 
pagina. 

Le affermazioni di Martel­
li riconfermano comunque 
due cose: che 11 responsa­
bile culturale del PSI ha 
sposato la causa delle TV 
private (e non certamente 
di quelle piccole e a di­
mensione rigorosamente lo­
cale come impone la sentenza 
della Corte costituzionale): 
che ritiene una fetta della 
RAI (Rete 2 e TG-2) una 
i» nroor'ptà » del suo partito 
da gestire a suo piacimen­
to. E guai a chi sgarra. 

Si tenta di escluderli dalla riforma universitaria 

Accademie e Conservatori: 
un inspiegabile «veto» de 

ROMA — E* molto grave ciò 
che sta accadendo in sede 
di riforma universitaria per 
quanto riguarda la sorte del­
le Accademie di Belle Arti e 
dei Conservatori (fascia su­
periore). C'è infatti il rischio. 
se all'ultimo momento non 
interverranno dei ripensamen­
ti, che una volta ancora quei 
due settori e ordini di stu­
dio. finiscano esclusi dalle 
università, siano ributtati nel­
lo stato di ghettizzazione nel 
quale vogliono tenerli forze 
e interessi corporativi di ben 
precisa collocazione. Ossia è 
successo, la settimana scor­
sa, che al momento delta de­
finizione al Senato dell'accor­
do sul testo complessivo del­
la riforma, è saltata l'intesa 
fra i partiti su un emen­
damento elaboralo dai nostri 
compagni senatori, e diretto 

a ristrutturare Conservatori 
(fascia superiore) t Accade­
mie di Belle Arti nella pro­
spettiva universitaria del di­
partimento. da definirsi a sua 
volta in sede delegata, secon­
do criteri fino ad ora pre­
cisati in maniera inequivoca. 

Bene, su questa soluzione 
che avrebbe fatto fare ai due 
campi di studio un salto qua­
litativo d'altronde reso neces­
sario dal loro evolversi e dal-
l'evolversi delle stesse rispet­
tive professioni, à intervenu­
to in sede di stesura defini­
tiva il * veto » improvviso del­
la senatrice Falcucci. dietro 
alla quale si sono accodati 
repubblicani e socialisti fat­
tisi anch'essi inaspettatamen­
te portatori di una logica cor­
porativa. delle posizioni cul­
turalmente più arretrate, e 
perfino della preoccupazione 
di sopravvivenza del famige­

rato ispettorato dell'Istruzio­
ne artistica. 

In altre parole i comunisti 
sono oggi i soli a difendere 
con coerenza l'inserimento 
delle Accademie di Belle ar­
ti e dei Conservatori (fascia 
superiore) nell'università, ma 
ormai in una situazione di 
grande difficoltà. In effetti. 
sia pure in extremis, di pos­
sibilità ce ne sono ancora. 
poiché nel corso della setti­
mana i senatori dovranno ri­
considerare nel suo assieme 
la riforma universitaria, e 
dunque potrebbero introdurre 
altre eventuali modifiche mi­
gliorative. C'è insomma an­
cora dello spazio perché la 
senatrice Falcucci rinunci a 
contrapporsi agli orientamen 
fi del suo stesso partito e 
perché repubblicani t sociali­
sti rinuncino ad appoggiarla. 

Il 15 si chiude la campagna della stampa 
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Federazioni Somma 
raccolta <* 

Vlareeiio 70.315 000 136.70 
Imola 157.500.000 150 
Bolovta 1.250 000.000 IJX.8S 
Como 73.000.000 U S I * 
Crema 40.000.000 133.33 
C Orlando 31.300.000 127.67 
Ferrar» 355.000.000 120.71 
Gorilla 02.400 000 124.00 
Traviso 02.000.000 144.24 
Placenta 05.000.000 121.43 
Modena 900.000.000 120.00 
m. fmilia 501.000.000 119 20 
Crotone 44.040.000 M I 

Trapani 
Ravenna 
Lacco 
chicti 
Poidanona 
Cremona 
ta Spetta 
Pesaro 
laernia 
Novara 
1 mparia 
•resela 
•oliano 
Grosseto 
Forlì 
Milano 

40.000.000 114.20 
290.000.000 110.37 

39.100.000 109.72 
29.019.000 109.70 
43.751.500 109.37 
70.050.000 109 

150.556.000 100.00 
152.000.000 108.57 

12.040.000 107 
00.175.000 l 05.49 
44.000.000 104.70 

177.400.400 104.30 
15.050.310 104.33 

140.400.000 «04 
200.000.000 104 
090.900.000 103.54 

Caltanisetta 30.040.200 10X10 

Arenano 
•iella 
Matera 
Latina 
Macerata 
Genova 
Trieste 
Oristano 
Ballano 
Siracusa 
Trento 
Aquila 
Verona 
Padova 
Viterbo 
Ancona 
Aosta 
Artllino 
•enrrento 
•arcamo 
•rrajoiat 
Capitari 
Campoaaaao 
Catania 
Canee 
Lacca 
Mantova 
M. Carrara 
Pavia 
Paravia 
Pescaia 
Pistoia 
Po tenia 
R. Caseoria 
lassi in 
Savona) 
V t W M 
Sondrio 

| Taranto 

10.300.000 
53.050.000 
33.301.000 
47.470.000 
38.300.000 

323.200.000 
55.550.000 
14.133.0O0 
22.200.000 
03.300.000 
30.200.000 
25.050.000 
00.300.000 
91.200.0OO 
55.100.000 
07.000.000 
20.000.000 
35.000.000 
25.000.000 
61.000 OOO 
43.000.000 
00.000.000 
10.000.000 
55.000.000 
27.000.000 
6S.000.000 

143.000.000 
00.000.000 

140.000.000 
140.000.000 

05.000.000 
130.000.000 

47.000.000 
48.000.000 
00.000.000 

120.000.000 
230.000.000 

IS.OOO.OOO 
00.000.000 

101.66 
101.22 
101.15 
101 
101 
101 
101 
100.95 
100.90 
100.76 
• 00.06 
100.50 
100.34 
100.21 
100.18 
10O 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
«00 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 

Tempio 

Vanesia 
Verte* la 
Vercelli 
TerasM 
Tarai 
Casarti 
Pai sua 
Rovnjo 
Fi reme 
Catanie! n 
•aterine 
Alessandria 
rosaio 
Nuore 
Livorno 
Asti 
•ari 
Torino 
Cartoni» 
Messina 
Ragusa 
Pise 
Fi oti notte) 
Vicensa 
Aertfento 
A. Piceno 
Enne 
Napoli 
Prato 
Rieti 
Roma 
tesseri 
Udina 
Rimiai 
Araste 
Locca 
Cosenza 

IS.OOO.OOO 
i2s.ooo.eoe 
130.000.000 
S3.000.00O 
41.000.000 
S9.ooo.eoe 

107.000.000 
03.090.000 

1 * W » * W * w ^ r w 

ai.ose.070 
S10.4OO.00O 
4B.oeo.eoe 
81.320.000 

117.500.000 
93.500.000 
41.920.000 

210.526.665 
27.211.250 

9O.S0OO.000 
3oo.eeo.eoo 

10.100.000 
20.780.000 
29 000.000 

179.250.000 
43.300.000 
38.S00.000 
38.000.000 
54.7SO.500 
18.330.000 

2oo.ooe.ooe 
88.000.000 
14.400.000 

340.000.000 
32.000.000 
40.000.000 
75.000.000 

IOS.000.000 
is.2se.eoo 
32.000.000 

100 
100 
100 
100 
100 
100 
98 
97 
96.51 
90.00 
90 
9S.SS 
94.79 
94 
93.50 
93.1 S 
91.52 
J0.70 
9 0 3 1 
90 
89.44 
89.26 
88.00 
97.43 
07 
09.SS 
04.44 
84.24 
(3 .34 
80 
00 
00 
00 
80 
00 
75 
70 
01 
33.33 

Varie 30.925.000 

EMIGRAZIONE 
Vanetoala 1.000.000 
Ginevra 10030.000 
Svaria 1.000.000 
Zurnje 22.000.000 
FTMICOf'Oft'O 7*41*90.090 
•aenea 10.900.000 
Stoccarda 9.200.000 
Leessweane 0300.000 
Gr. •• stagna 1400.000 
Aaatralla 1.330.000 
Colonia 7.760.000 
Belgio 9.000.000 
Totale 12.S93.004.495 

GRADUATORIA 
REGIONALI 

EMILIA 122.13 
LOMBARDIA 104.00 
FRIULI «03.43 
MOLISE 102.00 
TRENTINO 101.88 
VtNETO 101.10 
ABRUZZO 191 
MARCHE 100.07 
LIGURIA 100.00 
LUCANIA 100.47 
VAL 0-AOSTA 100 
UMBRIA 99.12 
SICILIA 90.10 
PUGLIA 9S.07 
PIEMONTI }•.*% 
TOSCANA 93.94 
SARDEGNA 89.S7 
CAMPANIA 38.05 
LAZIO 84.11 
CALABRIA 03.92 

Dalla nostra redazione 
MILANO - Mille miliardi 
di evasioni ogni anno. La ci­
fra resa nota durante un re 
cente convegno misura lo 
spessore raggiunto, nel cai» 
luogo lombardo, dalla piaga 
della frode fiscale. Il fendine 
no — come nel resto del JHB 
se — non riguarda solo la di 
chiarnzione dei redditi Si -jva 
de anche PIVA, l'imposta di 
registro, quella di SUCCPSSIO 
ne. e così via. nessuna esctu 
sa. Una ingiustizia sociale -'he 
ha. naturalmente, dimensioni 
nazionali. E' di qualche m*<e 
fa una stima prudente, si 
sottolineò, della commissione 
parlamentare finanze: dieci­
mila miliardi all'anno. Tanto 
che Io stesso governo qual­
che mese dopo dovette pren 
dorè delle contromisure, lino 
la bolletta di accompagna 
mento merci, per combattere 
le evasioni. 

Ma torniamo a Milano. De 
starono sensazione alcune 
medie statistiche rese pubbli­
che dall'assessore alle finan­
ze e tributi dell'amministra 
zione comunale Walter Arma-
nini dalle quali risultava che 
alcune categorie di professi* 
nisti guadagnavano poco più 
(ma a volte meno) di un 
operaio specializzato. Dai!» 
indagine infatti emprgeva 
che un medico aveva dichia 
rato un reddito sui nove mi­
lioni. un avvocato o un com­
merciante sui tre milioni e 
mezzo, un gioielliere tre mi­
lioni e 700 mila lire, un *.'oin 
mercialista non superereobe 
i cinque milioni, un indo 
striale incasserebbe, semore 
mediamente, sui quattordici 
milioni. 

Ma per dimostrare i livelli 
raggiunti dalle evasioni fiscal 
si può fare un esempio un 
po' più preciso. Su mille ac 
certamenti compiuti dal co­
mune. per conto dell'intenden 
za di finanza, su altrettante 
dichiarazioni la differenza tra 
il reddito dichiarato e quel 
lo accertato ha superato : 
18.5 miliardi (dati che ci 
tiamo e si riferiscono al 1974). 
Insomma il reddito imponibi­
le dopo alcuni controlli è 
passato da 7.5 miliardi (quan­
to i contribuenti sospetti a « 
vano complessivamente di­
chiarato) a 26. Dunque, rica 
pitolando. sono state aecer 
tate evasioni per 18.5 mi 
liardi. 

Un simile risultato lo si è 
ottenuto facendo i conti in 
tasca ad appena mille con 
tribuenti. Cosa si otterrebbe. 
allora, se gli accertamenti 
— mezzi permettendo — fos 
sero più massicci? Purtroppo 
è difficile « guardare dento»» 
questa lista di evasori. Se è 
vero che le dichiarazioni sono 
pubbliche, qualcuno sostiene 
che gli accertamenti mv?ce 
sono sottoposti ad una spe 
eie di e segreto istruttorio ». 
Sarebbe al contrario indispen­
sabile. con un atto di coma 
gio politico, renderli pubbli 
ci. I contribuenti onesti *ion 
hanno nulla da perdere. N<m 
si può accettare che pas 
sino inosservati casi ciano 
rosi di evasione come quello 
del dirigente industriale Usjo 
De Luca che nel '74 non si 
era neppure preso la briga 
di stendere la dichiarazione 
e che si è scoperto aveva 
guadagnato qualcosa come 
706 milioni e 905 mila iire. 
O come quello di un cerco 
Bernardo Cipullo. un possi 
dente, anche lui ufficialmen 
te nullatenente, al quale è 
stato accertato un reddito di 
cento milioni. E ancora. .V. 
fredo Coppola, finanziere ai!t 
strette, che secondo il fis; e 
ha invece incassato duecen­
to milioni; Hans Hortin. un 
rappresentante che dichiara 
un reddito di I 360.000. o. : 
ciole dei suoi guadagni accer­
tati: 150 milioni. L'elenco ol­
irebbe continuare. Ed 20:0 
Leopoldo Pirelli che nel '73 
aveva dichiarato per l'imno 
sta di famiglia un impomo le 
di 215 milioni mentre l'anno 
successivo denuncia trenta. 

Nell'elenco — che nel 
frattempo è tornato negli jf-
fici dell'intendenza di finan­
za a cui spetta l'ultima pa 
rola — vi sono rappresenta­
te tutte le categorie, evlusa. 
naturalmente, quella dei la­
voratori dipendenti. Ecco 
un'altra lista di nomi (so'ii» 
sempre dati del *74): Bice 
Ermini. casalinga, dichiara 
zione l.435 000. accertati 15 
milioni: Rosario Galimi. me­
dico. 6 845 000 dichiarati. i02 
milioni l'accertato: Alberto 
Garr.biglioni Zoccoli, nessuna 
dichiarazione, accertati 30 mi 
Iioni; Giorgio Cavedon. indù 
striale, dieci milioni dichia­
rati. 150 accertati: Enrco 
Levi, ingegnere, dichiarati 
3.465 000. accertati 150 mi 
lioni; Alberto Mondani, con»-
merciante. nessuna dichiara-
zione. accertati 160 milioni. 
E' evidente che per risanare 
una situazione sempre più in­
tollerabile occorrano sforr' 
molteplici, ma soprattutto che 
diventi sempre più espliciti 
e organizzata la volontà 00 
litica del governo di perie-
guire gli evasori. 

Verso il congresso della FNSI 

Gi siamo scordati 
che esistono 
anche i periodici ? 

In relazione al prossimo congresso del sindacato del 
giornalisti (FNSI) che si svolgerà a Pescara dal 23 ottobre. 
riceviamo e pubblichiamo un intervento di alcuni glorna 
Usti milanesi che lavorano in diversi periodici del gruppo 
Rizzoli. Nelle scorse settimane abbiamo già ospitato inter­
venti di Alessandro Cardulll, Giorgio Acquavlva. Roberto 
Pesentl. Marina Cosi, Maurizio Andrlolo e Sandro Curzi. 

li prossimo congresso 
del/a Federazione della 
stampa affronterà pili o 
meno oli stessi, grossi (in 
buona parte irrisolti) pro­
blemi che furono al cen­
tro del precedente dibat­
tito congressuale: riforma 
dell'editoria ancora bloc­
cata in Parlamento; ri­
strutturazioni tecnologiche 
avviate in modo frammen­
tario e disorganico, in pa­
recchi cosi solo fumosa­
mente progettate (e si sa 
quanto questo capitolo in­
fluirà sulla professionali­
tà. sui livelli occupaziona­
li, sulla qualità del lavo 
ro); stagnazione 0 addirit­
tura contrazione del mer­
cato editoriale, cui soven­
te gli editori fanno fron­
te con la solo arma della 
chiusura di testate e della 
drastica riduzione del per­
sonale Né va dimentica­
to che l'obiettivo di intro­
durre criteri perequativi 

nella retribuzione giorna­
listica. fin qui caratteriz­
zata da fortissimi squili­
bri (obiettilo che era sta­
to solennemente indicato 
dal congresso di Taormi­
na) è stato disatteso, sal­
vo esperienze aziendali i-
solate che non hanno tro 
voto riscontro nell'opera­
to della Federazione. Sche­
maticamente i dati reali 
con cui il sindacato si mi­
sura — quasi sempre in 
posizione difensiva — *ono 
questi. Il tutto in quadro 
t restauratore » contrasse­
gnato dalla progressiva 
perdita di autonomia del­
la categoria, dall'appiatti­
mento e dal sensibile ca 
lo qualitativo dell'informa­
zione. che sarebbe sempli­
cistico spiegare m poche 
righe (né l'ampiezza del­
l'intervento ci consente più 
diffuse analisi), ma che 
è sotto l'occhio di chili» 
qne. 

Interesse per la riforma 
Detto questo, perché sia 

chiaro che non si postula­
no traguardi miracolistici, 
va anche detto che al con­
gresso — momento di ri­
flessione, di dibattito e di 
indicazione di linea — nnrt 
si chiede la soluzione im­
mediata di tutti i proble­
mi sopra richiamati, vuoi 
perchè a questo sono de­
legati l'impegno, la lotta e 
la modulazione dell'intera 
categoria, vuoi perché la 
complessità della situazio­
ne implica la responsabi­
lità. la partecipazione e lo 
intervento di altre forze 
sociali, politiche e sinda­
cali. In senso lato, si può 
dire che aVa riforma del­
l'editoria, per le conse­
guenze che ha sulla poli­
tica dell'informazione in 
Italia, è interessato tutto 
il Paese, e per questo il 
Parlamento non può sot­
trarsi ulteriormente all'ur­
gente compito di vararla. 

• Significativo è • il tema 
; della lotta alle concentra­

zioni. che da anni costi-
• tuisce terreno di impegno 

del nostro sindacato e che 
nel disegno dì legge tro-

. va parziale accoglimento, 
quando comunque una se­
rie di grosse operazioni (la 
più importante delle qua­
li è quella condotta dal 
gruppo Rizzoli) si sono svi­
luppate senza consìstenti 
opposizioni da parte del 
sindacato. 

Ai processi di riorganiz­
zazione e di razionalizza­
zione delle aziende edito­
riali il sindacato non può 
opporre un generico rifiu­
to. ma deve contraltare 
che avvengano nel rispet­
to delle norme contrattua­
li, delle professionalità, 
nella salvaguardia dei li­
velli occupazionali, e so-

' prattutto che siano fina­
lizzati ad una reale espan 
sione della base prodvtti-
va. dell'area di lettura. 

Concentrazioni e razionalizzazioni 
Per quanto riguarda i 

temi delle concentrazioni e 
delle razionalizzazioni pro­
duttive. la vigilanza del 
sindacato è stata (minima­
mente) presente nel setto­
re dell'informazione quoti­
diana e radiotelevisiva, ma 
del tutto assente nel sello-
re delta stampa periodi­
ca. per una forma di di­
sattenzione ideologica che 
è radicata nella categoria 
a tutti i livelli. Sintoma­
tico è che nella proposta 
di legge di riforma del­
l'editoria, approntata dal­
la commissione interparti­
tica, quasi inesistenti sia­
no i riferimenti alla stam­
pa periodica (la legge si 
limita praticamente a in­
dicare alcune provvidenze 
e i contributi per la car­
ta). Noi crediamo inrece 
che si debba richiamare 
l'attenzione dell'intera ca­
tegoria anche sul settore 
della slampa periodica, 
che è complementare e 
non subalterno a quello 
della stampa quotidiana e 
dell'informazione radiatele-
visiva 

A titolo informativo ram­

mentiamo che il settore 
comprende, secondo stime 
abbastanza attendibili, cir­
ca 350 settimanali e 1.445 
testate a differente perio­
dicità; occupa circa 500 
giornalisti professionisti 
(circa il 9% del totale. 
mentre al congresso i de­
legati dei periodici saran­
no il 4.6% del totale dei 
congressisti); stampa 17 
milioni di copie annuali; 
il ricavato annuo è dì 5/0 
miliardi, cioè il doppio 
della stampa quotidiana 
(254). 

Questi dati testimoniano 
che la presenza della stam­
pa periodica in Italia, pur 
inferiore a quella dei mag­
giori paesi europei, ha con 
sistema molto significati 
va. mentre assai più r,le 
vante è il dimrin nel set 
tare quotidiani fra l'Italia 
e gli stessi paesi europei. 

Perché questo disinteres­
se nei confronti della stam­
pa periodica? 

Ci una causa per così 
dire storica, che può for­
nire una prima spiegazio­
ne. Molti rotocalchi sono 
nati non come strumenti 

di informazione, ma come 
prodotti esclusivamente di 
erosione: ad essi si a/Ji-
dava anche il compito di 
sostenere testate più qua-
lìjìcate ma economicamen­
te meno redditizie. Senza 
avere la pretesa di trat­
teggiare qui un disegno 
storico esauriente, ci limi­
tiamo a sottolineare come, 
negli anni, la crescita del 
paese, le mutate condizioni 
socio economiche, la sinda-
calizzazione della catego­
ria hanno contribuito a mo­
dificare non poco questo 
quadro. Oool non si vuole 
sostenere che siano total­
mente scomparse le carat­
teristiche originarie, né 
che non si debbano fare 
importanti distinguo all' 
interno di questo variega­
to settore; ma è innega 
bile che molti rotocalchi 
si presentano anche come 
reicoli di informazione 
(per lo più specializzata. 
secondo una tendenza e-
mergente che va battendo 
in breccia il vecchio ro­
tocalco generico) e stru­
menti di portecijxizione ai 
dibattiti sui problemi so­
ciali del paese. Spiace co­
statare come questo fat­
to. pur nella sua modestia. 
sfugga all'attenzione dei 
più. che continuano a igno­
rare il peso specifico del­
la stampa periodica e a 
considerarla tout court co­
me un mezzo di evasione 
e di pubblicità più o meno 
mascherata Questa visio­
ne riduttiva ha delle con­
seguenze piuttosto eviden­
ti sul piano professionale. 
introducendo e perpetuan­
do meccanismi e situazio­
ni di ghettizzazione e fa­
vorendo il rischio di una 
incrinatura nella unità e 
nella compattezza della ca­
tegoria, con riflessi anche 
contrattuali (ad esempio: 
normative differenti circa 
la settimana corta, circa 
la fruizione e la retribu­
zione dei giorni festivi, cir­
ca l'uso dei pubblicisti a 
tempo pieno, etc). 

Gli stessi condizionamen­
ti pubblicitari, che tanto 
pesantemente incidono sul­
la fisionomia dei periodi­
ci. sono un problema se­
rio che va affrontalo con 
una contrattazione rigoro­
sa sul rapporto testo pub­
blicità, a garanzia effet­
tiva degli spazi redaziona­
li. Ma la soluzione di que­
sto complesso problema 
non può essere delegata, 
€ per competenza », ai so­
li giornalisti del settore: 
deve vedere impegnati e 
interessati l'intera catego-

. ria e il sindacato. Le bat­
taglie per la libertà di 
stampa e la pluralità del­
l'informazione. che in que­
sti anni hanno impegnato 
unitariamente la categoria. 
debbono continuare ad es­
sere un momento distinti-

' vn e qualificante dell'azio­
ne sindacale, tenendo con­
to che quei valori sono di 
fatto garantiti da tutto V 
ampio panorama dell'edi­
toria italiana, non solo da 
quella quotidiana. In que­
sta prospettiva ci pare giu­
sto sollecitare un preciso 
impegno per un approfon­
dilo dibattito congressua­
le sulle questioni che ab­
biamo sommariamente ri­
chiamato. nonché un in­
teressamento non episodi­
co della Federazione della 
Stampa. 

GENNY DI BERTO 
LUCIANA FUSI 
CARLA GABETTI 
PIERO PANTUCCI 

Sulla cessione delle aziende pubbliche a Fabbri 

Carta: il Parlamento ascolta i sindacati 
ROMA — Primo Incontro 
oggi, in sede parlamentare. 
per discutere la controversa 
e sconcertante vicenda del 
le cartiere di proprietà put* 
bile* gestite dalle Partecipa 
zloni statali. In procinto di 
pajware al gruppo Pabocart. 
La commissione Interparla­
mentare per la ristruttura. 
zione industriale, presieduta 
dal compagno senatore Mila­

ni. ascolterà l rappresentan­
ti del poligrafici e cartai. 
Per il 18 — lo stesso giorno 
in cui la Commissione Inter­
ni dovrebbe finalmente In 
viare in aula la legge di ri 
forma dell'editoria — è pre­
vista l'audizione del ministro 
Bisaglia invitato, dal compa­
gno Milani, a riferire sulla 
intera vicenda. 

Se la trattativa dovesse an-

Campania: i risultati elettorali 
a Casandrino e Arzano 

NAPOLI — Circa 23 mila 
cittadini hanno votato do­
menica e lunedi e Casan­
drino e ad Arzano. due cen­
tri della provincia di Na­
poli. per il rinnovo del con­
siglio comunale. A Casandri­
no. dove nelle amministra­
tive del "74 11 PCI aveva ot­
tenuto il 14 per cento e tre 
consiglieri. Il nostro partito 
ha aumentato in voti, in per­
centuale e in seggi: ha rag­
giunto Infatti 11 23.7 per cen­
to conquistando due seggi. 
La DC con gli indipendenti 
balza dal 363 per cento al 
525 (da 7 a 11 .Jegg1». avva­
lendosi del ritiro a suo fa­

vore di una lista civica. Af­
fermazione del PSI che dal 
5.5rr è passato al 193, salen­
do da uno a quattro consi­
glieri. 

Ad Arzano il PCI ha su­
bito Invece una sensibile fles­
sione, scendendo dal 30 per 
cento ottenuto nelle ammi­
nistrative del "75 al 173 per 
cento (da 9 a 5 consiglieri). 

Il PSI mantiene In sostan­
za 1 livelli precedenti (appe­
na un calo di 0.1) e confer­
va gli stessi quattro seggi. 
La Democrazia cristiana avan­
za dal 23.6 per cento al 32,7 
(da 8 a 11 seggi) e una lista 
civica passa dal 6.1 all'I 1,3. 

dare in porto il gruppo Fab­
bri Bonelli realizzerebbe 11 
monopolio assoluto della pro­
duzione di carta per quoti 
diani fglà ora controlla il 94 
per cento del settore). I co 
munisti hanno manifestato 
immediatamente la loro op­
posizione: una interpellanza 
è stata presentata da parla­
mentari del PCI al ministro 
Bisaglia. Contrari si sono di­
chiarati anche I sindacati, il 
PRI. gli editori, la Pederazto 
ne della stampa. A sua voi. 
ta il ministro dell'Industria 
Donat Cattin ha negato che 
il suo ministero fosse favo 
revole airoperaz;one. Un co­
municato precisa che 11 mi 
nlstero aveva già Informato 
editori, sindacati. Contìndu 
stria e lo stesso gruppo Pa­
bocart che non avrebbe sot­
toposto al CIPI II program­
ma per il settore cartario. 

Adesso la questione è co. 
munque riportata nella sua 
sede naturale, cioè 11 Parla 
mento. In discussione non vi 
è solo il passaggio di altre 
cartiere al gruppo Fabbri-Bo­
ne! Il: si tratta soprattutto di 
verificare che ruolo possono 
e debbono svolgere le Pane 
clpazloni statali e verso qua­
le tipo di progetto si va per 
il settore della carta. 
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